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I PARTE: ISPETTORIE

1.1.  COMUNICAZIONE DEL PROGETTO EUROPA NELLE ISPETTORIE

Per comunicare il Progetto Europa ai confratelli nelle ispettorie si sono adoperate diverse strategie:

· Si è riflettuto a lungo nei consigli ispettoriali.
· Si è presentato il progetto ai direttori e alle comunità nei momenti specifici d’incontro e di lavoro.

· È stato oggetto di riflessione nelle lettere dell’ispettore ai confratelli.
· Si è lavorato sul PE nei Capitoli Ispettoriali.
· Si sono usufruiti gli interventi del Rettor Maggiore nelle visite alle ispettorie.
· Si è accolto il messaggio del Regionale nelle visite straordinarie.
· Si è presentato il PE ai laici con responsabilità nelle opere e alla famiglia salesiana.

1.2.  ACCOGLIENZA DEL PROGETTO EUROPA NELLE ISPETTORIE
· Consiglio Ispettoriale e direttori
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· Confratelli in formazione iniziale
4
· Confratelli nelle comunità
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· Laici
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1.3.  MOTIVI DI INTERESSE E DIFFICOLTÀ NELLE ISPETTORIE

I principali motivi di interesse:
Il PE è motivo di speranza tra i confratelli perché

· Ci aiuterà a rivitalizzare il carisma e a rinnovare la vita consacrata salesiana.
· Ci aiuterà a ripensare la presenza salesiana e la missione e la ristrutturazione interna delle ispettorie.
· Ci aiuterà a reagire di fronte alla realtà sociale di miscredenza e a impegnarci di più nell’evangelizzazione.
· Ci permetterà il contatto con altre culture nei contesti della mondializzazione.
Le difficoltà

· È percepito da molti confratelli come qualcosa di non definito, che non tocca la vita quotidiana e non si concretizza (soprattutto la prima area).
· Nella Spagna, in questo momento, si identifica soprattutto con il processo di ristrutturazione e la rivitalizzazione endogena resta più nascosta perché più difficile da concretizzare.
· Nella terza area: l’inculturazione dei missionari, la difficoltà ad imparare la lingua e la scarsa valorizzazione dei confratelli venuti dall’estero in rapporto alle loro attività precedenti nei loro paesi di provenenza.
1.4.  PRINCIPALI STRATEGIE E INTERVENTI 2009-2010

Prima area: rivitalizzazione endogena

· Un grande sforzo per la mentalizzazione e la accoglienza del PE.
· I Capitoli ispettoriali 2010 hanno dato orientamenti per il cambiamento esigito nei primi nuclei del PE.
· Strategie della formazione per la rivitalizzazione endogena: ritiri, esercizi spirituali, temi di formazione per le comunità...
· Accoglienza dei suggerimenti del Rettor Maggiore nelle visite straordinarie che invitano al rinnovamento della vita religiosa salesiana.

Seconda area: ristrutturazione

· Procesi di ristrutturazione interna in tutte le ispettorie con piani di azione, carte di navigazione, analisi della realtà, prospettive...

· Sviluppo della mobilità dei confratelli per favorire il rinnovamento delle comunità.

· Riflessione, presa di coscienza ed implicazione (consulta) dei confratelli nel processo di ristrutturazione delle ispettorie.
Terza area: Europa, terra di missione

· Approfondimento della dimensione evangelizzatrice della nostra missione come priorità nella nostra pastorale giovanile: primo anuncio, urgenza, metodologia...

· Accoglienza, formazione e acompagnamento dei confratelli vietnamiti.

1.5.  PROCESSI E INTERVENTI 2010-2011

Prima area: rivitalizzazione endogena

· Continuare con il processo di rinnovamento della vita consacrata nelle nostre comunità.
· Rafforzare i piani di formazione permanente dei confratelli e di accompagnamento dei direttori.

· Intensificare l’animazione vocazionale secondo il piano stabilito nel seminario iberico di pastorale vocazionale di febbraio 2009.

Seconda area: ristrutturazione
· Impostare il processo di ristrutturazione delle ispettorie della Spagna per i prossimi tre anni.
· Continuare con il processo di ristrutturazione interna nelle singole ispettorie e con la riflessione sulle nuove presenze.

· Continuare il discernimento e la verifica delle case di formazione della Regione.

Terza area: Europa, terra di missione

· Continuare la riflessione sulla nuova evangelizzazione nella Regione e la dimensione evangelizzatrice della pastorale giovanile. Di conseguenza, dare una spinta decisiva alla animazione vocazionale.
· Iniziare la riflessione sui nuovi progetti significativi e la possibilità di continuare con la accoglienza di missionari.

· Continuare con l’accompagnamento dei giovani confratelli vietnamiti della Francia ed il loro progressivo inserimento nella ispettoria verificando il loro cammino di questi anni.

II PARTE: REGIONE

2.1.  PASSI COMPIUTI NELLA REGIONE NEL 2009-2010

· Lavoro nella Conferenza degli ispettori della REO: durante l’incontro annuale del mese di marzo, la Conferenza degli Ispettori della REO ha lavorato esplicitamente sul tema del Progetto Europa e sulle relative implicanze per la nostra Regione. Nella Francia e nel Belgio Sud è in atto un processo di consolidamento della ristrutturazione interna ed esterna (primo e secondo nucleo) e si sta facendo esperienza di accoglienza dei primi missionari (terzo nucleo).
· Rivitalizzazione endogena del carisma

1.1.6. La Regione Europa Ovest ha incominciato in Spagna, attraverso il Centro Nazionale di Pastorale Giovanile, una riflessione importante sul tema dell’evangelizzazione e il primo annuncio nei contesti secolarizzati delle nostre società complesse. Come frutto di un seminario con tutti i Delegati di Pastorale Giovanile delle ispettorie e alcuni membri delle loro équipes, con l’ulteriore riflessione del proprio Centro Nazionale di Pastorale Giovanile, è già stato preparato un documento di lavoro sul tema. 

1.2.1.
La Regione Europa Ovest ha celebrato un corso di esercizi spirituali con il RM a Lisbona. Vi hanno partecipato i consigli ispettoriali di ogni ispettoria ed alcuni direttori. Certamente è stato un momento qualificato di spiritualità e di formazione, incentrato nel momento in cui viviamo e sulle sfide del CG 26. Il Consigliere Regionale ha tenuto fino ad ora sette corsi di esercizi spirituali per i salesiani delle diverse ispettorie con la tematica del CG 26. Tre di questi corsi sono stati proposti ai postnovizi, ai tirocinanti e agli studenti di teologia della Regione.

1.2.3.
Abbiamo già celebrato nella Regioni ambedue gli incontri con obiettivi, contenuti e metodologie adeguati. L’incontro con i confrateli giovani si è svolto a Loyola (Guipuzkoa) nei giorni 13-15 agosto 2010. L’incontro con i direttori della Regione si è tenuto a Sanlucar la Mayor (Sevilla) nei giorni 9-12 ottobre 2010. È previsto nel prossimo mese di dicembre (6-8/12/2010) a Godelleta (Valencia) un incontro di preghiera e di condivisione alla luce della Parola per i salesiani che lo desiderano, con l’obiettivo di avviare un cammino di rinnovamento spirituale personale e comunitario.
· Ricollocazione e ridimensionamento delle presenze
2.2.1.
Il processo di ricollocazione e ridimensionamento delle presenze nella Penisola Iberica è ormai avviato. Da novembre 2008 stiamo lavorando e riflettendo insieme per portare avanti una nuova mappa salesiana della Spagna. Una comissione interispettoriale ha portato avanti i lavori. Sono stati coinvolti i consigli ispettoriali e ulteriormente i direttori e i confratelli. La riflessione che si è portata avanti sottolinea soprattutto il bisogno di non perdere di vista l’insieme del progetto Europa e particolarmente la prima area che richiama la rivitalizzazione endogena. Sappiamo bene che la ristrutturazione delle ispettorie per se stessa non sará sufficiente per il rinnovamento che ci chiede il CG 26. Per questo abbiamo voluto puntare su una ristrutturazione più profonda, che prenda in considerazione i processi di rinnovamento personale e comunitario dal punto di vista della vita religiosa e carismatica. Mentre si porta avanti questo processo, ogni singola ispettoria è impegnata nella ristrutturazione interna tenendo conto dei criteri di significatività del CG 25 e di quelli che il RM e il suo consiglio proporranno alle ispettorie.

2.2.2. 
La Regione Europa Ovest lavorerà con la Conferenza Iberica nel marzo 2011 su alcuni progetti da valutare come progetti di collaborazione da proporre al RM per un possibile invio di personale.
2.2.  DIFFICOLTÀ INCONTRATE NELLA REGIONE NEL 2009-2010

· Come trasmettere con convinzione il Progetto Europa di fronte ad un certo scetticismo di alcuni confratelli.
· Infondere speranza di fronte alla difficile situazione della Regione per quanto riguarda la fecondità vocazionale e l’età media troppo alta delle ispettorie.

· Vincere le resistenze di fronte al bisogno di cambiamento e di rinnovamento della nostra vita personale e comunitaria.
2.3.  PROCESSI O INTERVENTI DA PROSPETTARE PER IL 2011-2012 

· Sensibilizzare i confratelli e le comunità: è un cammino che dobbiamo continuare a percorrere. Si è fatta la presentazione in tutte le ispettorie e si è lavorato nelle riunioni comunitarie, buone notti, riunioni di direttori... È necessario continuare con questa trasmissione “positiva” del progetto, risvegliando speranza nei confratelli e nelle comunità dinanzi ad una situazione che, alle volte, è vissuta come “desolante”, soprattutto in termini di fecondità vocazionale e di vita religiosa.
· Accompagnare il processo di ristrutturazione della Spagna e fare il cammino di convergenza delle ispettorie secondo la carta di navigazione proposta fino al 2014.
· Prendere le decisioni necessarie dopo il discernimento sulle case di formazione della Regione (giugno 2011).
· Continuare con il coordinamento della PG di Portogallo, Francia-Belgio Sud e  Spagna per lavorare insieme nella proposta evangelizzatrice della Regione.
· Individuare alcuni progetti nuovi e significativi da sottoporre alla comissione del PE per il discernimento e l’invio di missionari.
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